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Bngct Bozzo è troppo rro-
. Houli- per rrrtloi'o n<l tuia ia-

dicale autonomia «lei ninnilo. 
Né, a ({tiaiilo mi ìisiillu, Ita 
un debole per le \ is ioni ma* 
nieliee ehe divide\aiui (e au
rora ili\ idono) l'e»i>leiile in 
•Ine remili perpelnaiiienle in 
puerra tra Imo. lo gli Ito nt-
Irilinito l'ipotesi, o la -|ie-
r.m/a (enlrniiilie legitt ime), 
che la « società radicale », in 
cui il principio delle auto
nomìe pailicnlari si spingo 
olite il suo sle»M> h.irircnlin, 
pi epati una «orla di tumul
tuoso e magari p.inilioMi ri-
liallamento. 

Ho pallaio «immotiic.uncn-
te di (!i isti,mila dirimila o 
mesta in erisi dal Cristiane
simo e di stato laico insi
dialo dal laicismo, proprio 
perché iilrn>io che Ha;:et Moz
zo non conceda all'esistente 
il lusso, uno-lieo, di due 
ronlrapposti e pai ilari prin
cipi lodici (e ontologici) , ina 
gliene accordi uno solo. Pen
so anche che Hasiet Hn/rn, 
da lmon cristiano, nllrihuisca 
a «piesio Logos solitario la 
facoltà di «conerò nllra\er>o 
le ptoprie, ninu.trì anliteli-
che. manirosia/ioiti e di uni
ficarle nella sioriii. 

Non può ner idolo, ad i-seni-
pio. ehe le disparati auloiio-
inir eorporali\e fi sostieni 
|>m titillai i o empii iri si pa
rali tl.il so-jsi'lto j:enerale: 
pei inlendeici . "M'operai sen
za classe, la socìei'i «enza «la-
Io. ecc . ) . superai'» il può o 
di enuilihrio eh" li rende in 
(in.delie nii«ur:i icriproca-
in 'lite fimipatihili escano dal 
haci'.iiiale in cui celehrano 
il loro ai i lodisi iui i i \o trion
fo. per lienlrare in una qua
resima di inori ìfirazìmiì e di 
espiazione, tutta jihlunilnnn 
Ira le braccia del Padre? Nnn 
|.MÒ accadere ehe, anpimlo 
chi «ì sento os s i totalmonle 
od esasperatamente pronrin. 
dopo aver «norìnioiilala l'ini-
iio--iliilil.'i di toccare il fon
do di questa anloproprielà fo 
pea'jio la ci uisura laulolo-iìca 
che la isierilisro). finisca do
mani per sentirsi totalmente 
altrui? Vini può siiecodore che 
chi sì ri\ endici os»i più ac-
caiiitamonto Superilo si «co
pra domani esclusivamente 
Creatura? Può accadere do
mani. e in effetti arcade zia 
ngsi . 

Apsi imco: ehe Io Spirilo 
sia desi inalo a manziarM il 
suo contrario, parrebbe per 
un cristiano addirittura ima 
o w i e l à . Farlo notare, a parie 
la rarnalilà della metafora. 
non «isnifira processare in
tenzioni, negare « all'atto di 

Una risposta a Baget Bozzo 

Quel mistico 
mi sembra 
un politico 

fede un senso non reaziona
rio nella stoiia », o peggio 
a gratificare il credente di un 
so-pelloso rispello ». Signifi
ca i inecc precisale le posi
zioni rispettive. Da questo 
punto di \ista è però impor
tante che lo spirilo e i suoi 
interim ti min si rivelino trop
po voraci. 

Iv-i-iono, al fondo del Cii-
s|i.' ii'simn. due alleggiameli-
li i h ' min mi sembrano clas
sificabili rispello al piogros-
so ina for-o soltanto rispetto 
alla loto disponibilità a trat
tate ioli i iistillali del pro-
L'ies-o Uno è. come dite. 
n mi-tiro ». e può lea l i / / .ne 
fulmìneo scissioni e altrettan
to folgorali); coincidenze con 
li storia. Non azzaido giu
dizi -ulla natura piofoinl.i di 
qiu s|o altegsiamenlo. che ii-
snello « 'etiza sospetti ». Mi 
limilo ad osservare, dall'e

sterno, che esso tende a escili-
dei e lucdiaz.inui di qualun
que tipo, ad unificare appun
to il mondo (e iiiimediala-
niente) Millo il segno di Dio, 
a ti allato con gli alili da 
Assoluto ad Assoluto, attuan
do .' volle con i pi opri con
ti. ii'ii fugaci ma hiiiciauli itn-
IIM dcsiniaz.ioiii. 

Ln (.'lisiiaiicsimn assoluto 
può in effetti lotici are il 
laicismo assoluto della so
l i d a radicale (società i adi
cale, coito, non parlilo radi
cale. non Palmella: lui ca
pito) e delle sue shonale 
autonomie, propi io poiché 
enti.nulli tendono a negale 
r.iulounniia delle mediazio
ni »o( iati e istituzionali (la 
clas-e. lo 'sialo, i pattili, .ili-
che la (h ie -a) . e poiché si 
o-linano a fi--.ire la luce 
anziihé gli oggetti che f",i 
illumina. 

L'unica praticabile 
autonomia del mondo 

TI pihiialn. o meglio I' 
esclusiva, che entrambe que
ste posizioni possono conce
dere alla società civile, alla 
società nuda, nega in effetti, 
in nome di Dio o dell'Io. 
l'unica vera e praticabile au
tonomia del mondo, che è 
è quella, relativa, dei suoi 
oraani di autogoverno. I'.' 
atlrjverso la elasse, allia-
vorso i partili, attraverso lo 
sialo, a m b e allr.net-o la 
chiesa, eh" -i può osiilora?<* 
il possibile. evitando di 
schiacciare Millo su | ni lo : e 
che il parlicnlare sì «onor.i-
Iiz7a gradii limonio secondo 
una prospettiva n>iifmiil i. 
che ordina e distribni-i e il 
materiato sconnesso della vi
ta individuale, sociale e spi
rituale. 

I,'altro allozciamonlo del 
cristiano è. rome diip. più 
mnde«laincnlc et rr-li"io=n ». 
I\s=o accolla Io mediazioni 
o può rispettare una relativa 
autonomia del mondo, pro-

pi io poiché esi»o per sé una 
autonomia ludo sommalo re
lativa. In questa posizione 
la fede lascia una sorla di 
deposito culturale, runico 
terreno di incontro pratica
bile ron i non credenti Ira 
ì due osti orni reciprocamen
te intrattabili della fede pu
ra e della nnlilira pura. Con
centrandosi in un certo sen
so in se stess.i e nello sue 
manifcs|;i/ioni dei ivate fcitl-
lura. ecc . ) . è la .stessa fede 
a tracciare i propri confini. 
rinunci,nulo alla protesa di 
coincidere con lutto. Sopa-
inudo-i e identificandosi, es
sa accolla la sua lolalivilà. 

To mi sono chic-io in so-
sl.iu/a. ii.n laudo delle posi
zioni l'i H ì'trl Mozzo, se sì.i 
prevedi1"'''- un lnislicì-mo di 
in.issn. l'or«e è sin-lo par
late di una cri-i dcll'Oei-i-
ilenlo. di una eri-i ceneraio 
dflla cultura, che investe an
che quella callidio.!, perché 
è in erisi osgi propini il sen

io del futuro. E' in crisi 1' 
utopia rivoluzionaria, ed è 
in orisi quella escatologia 
ciistiana clic, negli ultimi 
Irmpi, sembrava in un certo 
M'uso galleggiare sul domo 
ilei materialismo dialettico. 
l.a .stessa idea illuminista di 
un progiesso illimitato ha 
M>-teiuilo e alimentato un 
.singolare misticismo che (pia
si aspirava ad una sua le
gittima/ione scientifica, una 
snita di misticismo sperimeli-
tale. 

Oggi ricompaiono all'oriz
zonte i « limili dello svilup
po », e la pei re/ione del fu
turo Ionia ad apparire più 
come un al-di-là che conio 
un nl-ili-qua. So questo è 
vero, che cosa può accadere 
in quella patte del mondo 
cattolico che, attraverso una 
affrettata assimilazione di al
enili principi materialistici e 
laici della cultura contempo-
lanca, ha schiaccialo la Ira-
sceudonza noli' immanenza 
confondendo il cielo con la 
terra o concorrendo a susci
tare quel singolare radicali
smo, volta a volta laico nel 
suo misticismo e mi-tiro nel 
suo laicismo, di cui stiamo 
appunto discutendo? 

Itarlolomeo Sorgo S. J., a 
differenza di Hagol Mozzo. 
pensa foise a un tentativo 
di separazione Ira il piano 
della storia e quello della 
fede, un tentativo che al
ti ibiiisco alla etilluia fo quin
di anche alla politica) una 
funzione mediatrice. 

1'/ una posiziono da valu
tare. A occhio e croco, «em
ina. però, avere il inorilo 
di opporsi allo scatenamen
to degli assolutismi. 

Non è paradossale soste-
noie ohe. le posizioni catto
liche più laiche sono in fon
do quelle che mirano a sal
vare l'identità della cultura 
e delle istituzioni religiose. 
Oneste posizioni sono forse 
le uniche che offrono alla 
sinistra, nel suo complesso, 
un ausaiu'io per discutere. 
senza chiedere repentine eon-
v orcen/e o istantanee con
versioni. 

Se i « mistici » e i radicali 
pensano ad una soeielà per
corsa da un fremilo di crea
zione continua, o rifiutano 
le istituzioni, la sinistra e i 
rallolici « secol tri n possono 
accordarsi sull'esisen/.i di 
Ira-fot mar'e. La differenza 
fra il radicalismo, religioso 
o mono, e il laicismo, reli
gioso o mono, è a mio av
viso. lutla qui. 

Saverio Vertono 

La ricerca e il bilancio di un decennio 
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Artisti negli anni '80 
Dal nostro inviato 

PRATO — Per tre fitti giorni. 
nella sala consiliare del Pa
lazzo Comunale di Prato, de
legati. relatori e artisti e cri
tici presenti alla I Conferen
za Nazionale di Produzione 
promossa dalla Federazione 
Nazionale Lavoratori Arti Vi
sive (la FNLAV aderente alla 
CGIL) sono intervenuti in un 
animato dibattito sul tema 
« Condizione dell'artista e sua 
funzione nella società con
temporanea ». 

Chi pensava, o sperava, in 
una caduta di tensione ideale 
e in un ristagno nel « clima » 
tanto propagandato del e ri
flusso », è rimasto profonda
mente deluso. Sono emersi 
problemi grossi e drammatici 
che vengono dalla struttura 
stessa e dalla situazione della 
Federazione artisti che oggi 
rappresenta pochi artisti e 
operatori estetici e dalia at
tuale crisi della società ita
liana. crisi economica e di 
\alori umani: ma si è mani
festata anche una ricca, arti
colata capacità analitica sulla 
condizione e sulla funzione 
dell'artista nella società di 
oggi che promette bene se la 
Federazione riuscirà a svi
lupparla sistematicamente e 
nel tempo lungo. Un'imposta-
zione lucidamente analitica e 
contro la fretta di risolvere 
tutto e subito, ha avuto la 
chiara relazione di Giuseppe 
Voltolini segretario della Fe
derazione. 

«.. . Tutte le implicazioni 
che derivano dal rapporto 
società e cultura devono tro
vare punti e motivi di appro
fondimento senza tuttavia 
offuscare la profonda esigen
za che avvertiamo di scavare 
a fondo nella problematica 
attuale degli artisti nel cam
po dell'immagine, senza veni
re meno a precisi impegni 
che concernono problemi 
quali: — la crisi e la ristrut 
tu razione del mercato, il 
rapporto arte istituzioni, la 
sopravvivenza stessa della fi
gura dell'artista, inteso certo 
come intellettuale, ma anche 
come uomo che produce, con 
problemi a volte drammatici 
legati al finanziamento della 
propria ricerca, e a un rap
porto chiaro e netto con le 
strutture produttive della so
cietà. come il mondo della 
scuola, l'industria. — l'arti-
pianato, lo stesso associazio 
nismo cooperativistico ». 

\JP altre relazioni sono sta
te di vario intrresrc. Achille 
Bonito Oliva ha parlato del 
I' * Arte e «.Èstimi dell'arte > 
indtvid'wiido nella situazione 

Mercato, istituzioni culturali, 
tendenze critiche ed esperienza 

estetica: cosa è cambiato dal '68 ad oggi 
Risultati di un convegno a Prato 
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attuale una posizione di 
« minorità > dell'artista ri
spetto a) politico che può a-
verc patere liberatorio. Fran
co Torriani ha illustrato tutta 
l'assurdità del sistema giuri
dico e fiscale che mentre non 
riconosce la professionalità 
dell'artista lo perseguita sen
za intendimento per la natu
ra e la qualità degli oggetti 
che produce. Enrico Crispolti 
ha parlato di * Arte, ambien
te sociale e partecipazione > 
mettendo in guardia contro 
gli attacchi sempre più fre
quentemente portati alle e-
sperienze estetiche nel terri
torio e alla partecipazione e 
che hanno come scopo un ri
piegamento conservatore — 
dietro un malinteso recupero 
della nozione di « autonomia 
dell'arte > — quale si delinea 
anche in istituzioni riformate 
come la Biennale. 

Ma sull'autonomia dell'arte. 
ipotesi che è stata ripresa in 
moltissimi interventi fino ad 
apparire come esigenza diffu
sa, sono state dette cose in
teressanti e niente affatto di 
ripiegamento da Andrea Volo, 
Nino Giammarco. Ennio Ca
labria i quali intendono va
riamente l'autonomia rome 

una « relativa autonomia > 
che restituisca al fare artisti
co tutta la sua potenzialità e 
specificità di conoscenza del 
mondo rispetto all'ideologia e 
alla politica (come una ri
conquista di quella delega al 
momento politico che fu fat
ta alcuni anni fa sull'onda 
dell'anno *68). Da parte sua 
Davide Boriani insiste, nel 
tempo lungo, sull'adeguamen
to dei mezzi, dei metodi, dei 
linguaggi e degli obiettivi del
l'intervento artistico con le 
necessità e le problematiche 
dell'intero contesto sociale: 
« Contro il sistema dell'arte 
per l'arte ». 

La relazione che ci è sem
brata più concreta e più ana
litica per il lavoro della 
Federazione Artisti è pe
rò quella di Vittorio Fa-
gone su e Arte e istituzio
ni ». Fagone ha individuato 
molti punti roventi: i limiti 
del mercato d'arte e dei suoi 
spazi tradizionali: la nascita 
di tecniche nuove e di uno 
straordinario pubblico nuovo: 
il corfiinamento dell'opera alla 
separazione del museo: la 
necessità di un più chiaro e 
costante rapporto tra artista 
e istituzioni: il ricetto di un 
.semplicismo didattico che ha 

avuto largo corso abbrutendo 
il significato dell'opera d'ar
te: la necessità di una nuova 
e assai diversa politica del
l'arte da parte delle istituzio
ni con una programmata ra
zionalizzazione degli spazi e 
dei circuiti dell'arte con una 
primaria preoccupazione per 
1' « udienza » reale, di massa; 
la necessità ancora dell'indi
viduazione di upa commit
tenza nuova, una committen
za sociale e aperta; infine. 
l'abbandono dell'uso esterno. 
spettacolare, in una sorta di 
enfasi estiva, che troppo 
spesso si fa delle cose del
l'arte contemporanea da par
te di istituzioni e enti locali 
anche di sinistra; è poi fon
damentale l'instaurazione di 
un corretto rapporto, non 
strumentale e clientelare, tra 
ricerca nell'arte contempora
nea e gestione politica. 

Le indicazioni di Fagone 
risultano tanto più preziose 
quanto si tiene presente l'Ita
lia reale con la sua frantu
mazione e il suo tragico Sud. 
Lo hanno ricordato con due 
interventi assai importanti il 
delegato della Federazione di 
Napoli, che ha annunciato il 
progetto « Napoli 58ottan-
ta: artisti, alta. enti, quartieri 
— una storia visiva in Cam
pania mai scritta ». e il dele
gato sardo che ha sottolinea
to lo spaventoso isolamento 
dell'isola e il vuoto di tante 
belle parole e intenzioni in 
quella realtà. 

Che i problemi degli artisti 
non possano trovare mini
mamente soluzione senza rin-
teresse e il coinvolgimento 
delle forze politiche di sini
stra nel progetto e nella ge
stione. Io ha ricordato la 
compagna Morena Pagliai. 
membro della Commissione 
P.L e Beni Culturali, che ha 
annunciato una iniziativa par
lamentare del PCI per rifon
dare nei contenuti e nelle fi
nalità la famigerata legge del 
2 per cento. Ed è stato dav
vero di buon auspicio il fatto 
che. nella tavola rotonda dei 
responsabili culturali delle i-
stituzioni delle grandi città e 
regioni. Tassinari prima, per 
la Toscana, e Miracco poi, 
per Venezia, abbiano raccolto 
certe indicazioni di Fagone e 
affermato che un corretto e 
vitale rapporto tra artisti 
contemporanei e istituzioni è 
il problema dei problemi, da 
risolvere assieme, soprattutto 
nello città e nelle regioni do
ve governano le forze della 
sinistra. 

Dario Micacchi 

Le gravi condanne inflit
te nei giorni scorsi dal tri
bunale di Praga a cinque 
intellettuali cecoslovacchi, 
hanno suscitato una estesa 
reazione di protesta. Su 
iniziativa della rivista « De-
mocrazia e diritto », un 
gruppo di studiosi delle isti
tuzioni e del diritto ha sot
toscritto un appello che 
pubblichiamo. 

« Esprimiamo la nostra 
ferma protesta — è scritto 
nell'appello — per il pro
cesso conclusosi a Praga 
con la condanna di alcuni 
cittadini cecoslovacchi per 
"attività sovversiva". 

In primo luogo, la man
canza di ogni forma di pub. 
blicità del dibattimento co. 
stituisce di per sé una gra
ve lesione dei diritti degli 
imputati e delle esigenze di 

Vn appello di intellettuali italiani per Praga 

Perché protestiamo 
contro le condanne 

controllo democratico sul
l'attività dei pubblici poteri. 

In secondo luogo, per 
quanto è stato possibile sa
pere, nel corso del proces
so non sono state rispet
tate le procedure e le ga 
ranzie previste dalla stessa 
legislazione cecoslovacca. 

Tutto ciò lascia inoltre 
fondatamente ritenere che 
stano state qualificate co
me "sovversive" e punite 
penalmente, attività rien
tranti nella libertà di ma

nifestazione del pensiero, 
tutelate come tali dalla co
stituzione cecoslovacca e 
dalla risoluzione finale di 
Helsinki, firmata dal go
verno di Praga. 

L'intera vicenda costitui
sce una pesante conferma 
dell'esistenza, in Cecoslo
vacchia, di una situazione 
nella quale sono lese le ga
ranzie individuali e sono 
resi inoperanti i più ele
mentari principi di demo
crazia. Tali garanzie e tali 

principi costituiscono — co
me è ribadito del resto 
nelle posizioni assunte dai 
partiti della sinistra ita
liana e dai sindacati — ele
mento irrinunciabile della 
nostra concezione del socia
lismo, che implica non solo 
il controllo sociale della 
produzione, ma anche una 
struttura statuale e un or
dinamento giuridico ispirati 
alla massima diffusione del 
potere politico e al mas
simo controllo democratico 

sull'operato degli apparati 
pubblici ». 

L'appello è firmato da: 
Alberto Asor Rosa, An

tonio Baldassarre, Augusto 
Barbera, Pietro Barcello
na, Luigi Berlinguer, An
gelo Bolaffi, Giuseppe Bor
re, Massimo Brutti, Luigi 
Capogrossi, Beniamino Ca-
ravita, Carlo Cardia, Um
berto Cerroni. Gastone Cot. 
tino, Annamaria De Mauro, 
Adolfo Di Majo, Marcello 
Fedele, Giovanni Ferrara, 
Francesco Galgano, Giorgio 
Ghezzi, Dino Greco, Giaco
mo Marramao, Guido Nep-
pi Modona, Domenico Pulì-
tana, Marco Ramat, Umber
to Romagnoli, Cesare Salvi, 
Aldo Schiavone, Salvatore 
Senese, Carlo Smuraglia, 
Tiziano Treu, Mario Tronti, 
Giuseppe Vacca. 

Testate atomiche : documenti e propaganda 

Gli «euromissili» 
e i loro bersagli 

L'analisi deir« area grigia », cioè le armi intermedie fra tattiche e strategiche - Capacità globale 
della Nato e specifici scenari bellici - Se Carter darà o no l'autorizzazione per l'impiego dei Poseidon 

1 dati contenuti nelle sche
de che l'Unità, molto oppor
tunamente, .ha dedicato ai 
missili SS-20. Pershing 2 e 
Cruise, suggeriscalo alcune 
considerazioni sul tema de
gli « euromissili ». 

i 100 (o 120) SS 20 che 
l'URSS ha dispiegato contro 
l'Europa Occidentale e la Ci
na, per le loro caratteristi
che costituiscono un notevole 
salto di qualità nell'arsenale 
missilistico soi'iefico a medio 
raggio, fino al 1977 rappre
sentato dagli obsoleti SS-4 e 
SS-5 (circa 600). con una git
tata di 2000 e 3700 Km., capa
ci di portare una carica di 
circa 1 MT, ma immobili e 
quindi più vulnerabili, poco 
affidabili ed imprecisi. 

Bisogna però ricordare, al
trimenti si rischia di mistifi
care tutto il dibattito, che ad 
essi .l'Europa Occidentale op
pone, per limitarci a sistemi 
di armi comparabili (esclu
dendo cioè altri sistemi nu
cleari a medio-lungo raggio 
come i missili francesi SSBS 
basati a terra, i bombardie
ri strategici inglesi Vulcan e 
gli ottanta B 52 con cui il co
mando aereo strategico USA 
pianifica di appoggiare la NA
TO), i 64 missili imbarcati 
sui sommergibili francesi del
la Redoutable, con una git
tata di 1700 Km., i 64 missili 
Polaris A3 imbarcati sui som
mergibili inglesi della classe 
Resolution, in grado di por
tare a 4.500 Km. di distanza 
tre testate di 0.2 MT con una 
precisione di 900 m., e, infi
ne, 400 testate USA Poseidon. 
a disposizione della NATO e 
i cui bersagli sono decisi dal 
comando supremo dell'Allean
za. 1 missili Poseidon non 
possono certo essere conside
rati armi obsolete. Operativi 
dal 1971. il loro dispiegamen
to in 31 sommergibili è ter
minato verso la metà degli 
anni 70. 

Questi missili hanno una git
tata massima di 4.500 Km. 
possono portare fino a 14 te
state indipendenti di 40 MT 
luna e la loro precisione è 
comparabile con quella del-
VSS-20, aggirandosi sui 550 me
tri. I Polaris e i Poseidon 
sono in grado, dal Medi
terraneo, dal Mare del Nord 
e dall'Atlantico, di colpire tut
ta la parte europea dell'URSS 
fino agli Urali. In questa par
te dell'URSS è situata circa 
la metà delle città sovietiche 
più importanti e 3 75% degli 
aeroporti principali (si deve 
ricordare che un terzo della 
popolazione sovietica e 2/3 del
le capacità produttive sono 
concentrati in appena 200 cit
tà). Dunque la NATO dispone. 
e non da oggi, di missili do
tati di mobilità e a testata 
multipla in grado di arrecare 
all'URSS danni gravissimi. 

Vediamo se è possibile fare 
qualche valutazione meno qua
litativa. 

I missili SS-20 non hanno 
una precisione così elevata da 
costituire una minaccia im
portante nei confronti di obiet
tivi € induriti >, come silos 
contenenti missili, comandi o 
depositi di testate nucleari. 

La migliore misura delle ca
pacità distruttive di una testa
ta nucleare nei confronti di 
centri urbani e industriali e 
obicttivi militari però <non 
induriti » è considerato U Me
gaton Equivalente (MTE), nu
mericamente eguale al valore 
della sua carica elevato alla 
potenza di 2/3. Le capacità 
distruttive dei Polaris e dei 
Poseidon a disposizione della 
NATO sono complessivamente 
di HO MTE. A titolo di con
fronto ricordiamo che 400 
MTE sono considerati suffi
cienti per causare la morte 
del 35% della popolazione so
vietica e la distruzione del 70 
per cento delle capacità prò 
duttile. Ma. secondo K.N. 

Missili americani di tipo Cruise 

Lewis, ricercatore del MIT e 
consulente della RAND Corpo
ration, 100 MTE sarebbero già 
e sufficienti a distruggere in
dustrie di vitale importanza 
senza le quali l'economia so
vietica non potrebbe regger
si » (Le Scienze, settembre 
1979). Se d'altra parte i 120 
SS-20 dispiegati fra il 1977 ed 
oggi hanno sostituito altret
tanti missili del vecchio tipo, 
120 MTE sono stati sostituiti 
con 101 MTE. Una leggera di
minuzione dunque peraltro 
compensata dalla maggiore 
affidabilità e precisione. 

Si può quindi affermare che 
gli SS-20 non hanno mutato so
stanzialmente la capacità di
struttiva complessiva dell'ar
senale sovietico a medio rag
gio, ma certamente lo hanno 
reso meno vulnerabile e gli 
hanno conferito una maggiore 
flessibilità e profondità di im
piego. Il problema dei paesi 
NATO non è tuttavia soltanto 
militare, ma presenta sottili 
risvolti politici e psicologici 
che riguardano soprattutto il 
rapporto con gli Stati Uniti. 
Ciò appare evidente, ad esem
pio, dalle analisi che G.F. 
Treverton, vice direttore del
l'Istituto di Studi Strategici di 
Londra, e quindi persona be
ne al corrente delle opinioni 
e degli umori dei circoli po
litici militari occidentali, ha 
di recente dedicato su Foreign 
Affaire al problema della co
siddetta « area grigia », cioè 
alle armi intermedie fra tatti
che e strategiche. Sostanzial
mente Treverton dice questo: 
il problema militare non è del
le capacità globali della NA
TO quanto invece di specifici 
scenari. I sovietici potrebbe- \ 
ro colpire con gli SS-20 un nu
mero limitato di bersagli mi
litari nell'Europa occidentale 
conservando una capacità di 
secondo colpo. Che poi abbia
no realmente considerato que

sta opzione e che possano pren
derla in considerazione è un 
altra questione. Se, comunque, 
i sovietici adottassero questa 
tattica e la NATO avrebbe sol
tanto una capacità limitata di 
lanciare controattacchi simili 
dal suolo europeo (sottolinea
to nel testo di GFT) ». 

Le scelte della Nato sareb
bero gli aerei americani o 
alleati, i sistemi nucleari fran
cesi o inglesi, i sommergibili 
americani Poseidon, o una 
combinazione di questi sistemi. 
Vi possono essere dubbi tec
nici sulla bontà di queste scel
te, ma il problema principale 
è un altro. La sostanza del 
problema militare diventa un 
quesito politico: autorizzereb
be il presidente USA l'impiego 
dei Poseidon? O autorizzereb
be più probabilmente il lan
cio dei Cruise o di un missile 
balistico basato nell'Europa 
Occidentale? Sebbene ciò non 
sia molto plausibile, conclu
de, Treverton « il fatto eviden
te che alcuni europei pensino 
che lo farebbe non può esse
re ignoralo ». Sembra di capi
re che vi siano ambienti euro
pei favorevoli ai nuovi mis
sili non tanto perché conside
rino il deterrente esistente in
sufficiente o superato, quanto 
perché dubitano che il Presi
dente USA ne autorizzerebbe 
l'impiego. Se le cose stanno 
così, bisogna dire che gli ame
ricani stessi hanno contribuito 
ad alimentare questi dubbi la
mentando (con un calcolo ben 
preciso?), ad esempio, una 
crescente vulnerabilità del lo
ro arsenale di ritorsione. 

Quanto ai vantaggi politi
ci che l'URSS potrebbe rica
vare dagli SS 20. Treverton 
fa questa singolare ammis
sione: < ... per almeno una 
decade l'Europa Occidentale 
è stata minacciata dai mis
sili sovietici SS 4 e SS-5 (e 
da altri sistemi), una minac

cia qualitativamente non dif
ferente da quella rappresen
tata dagli SS-20. E pur tut
tavia la minaccia ha confe
rito scarsa importanza poli
tica ai sovietici in quanto gli 
europei vi hanno rivolto scar
sa attenzione ». 

Altri ambienti europei sem
brano vedere nei nuovi mis
sili una sorta di merce di 
scambio in previsione delle 
trattative con i sovietici su
gli armamenti in Europa. 
Questo punto di vista è sta
to così formulato dal N. Y. 
Times: <Se non decidesse 
prima di acquisire i missili, 
la NATO avrebbe ben poco 
con cui mercanteggiare ». 
Ammesso che la NATO non 
abbia veramente con che 
€ mercanteggiare » e debba 
pertanto trattare la rinuncia 
ad un'arma già dispiegata 
(gli SS-20) in cambio della 
rinuncia ad un'arma posse
duta solo virtualmente (i 
nuovi missili), è lecito chie
dersi quanto a lungo un si
stema di armi, una volta 
presa la decisione di acqui
sirla, resti virtuale. Quanto 
è realistico pensare che sia 
possibile bloccare l'operazio
ne. una volta terminata la 
fase di ricerca e sviluppo e 
avviata la macchina produt
tiva, tenendo anche conto 
che l'industria degli arma
menti USA politicamente as
sai influente, difficilmente 
accetterà senza resistere di 
perdere un affare come la 
vendita di 572 missili conce
piti appositamente per U tea
tro europeo. Citiamo ancora 
una volta il N. Y. Times: 
«Se i negoziati si trascinas
sero. la NATO riceverebbe 
armi di cui non ha realmente 
bisogno ma che i suoi gene
rali sarebbero restii a per
dere nuovamente ». 

Supponiamo che ciò acca
da e che le due parti dispie-

Un convegno a Verona: laicità 
e ideologia nella vita politica 

Un convegno su « Laicità, ideologie e par
titi », promosso dalla rivista BOZZE 79, si 
apre sabato prossimo a Verona. Relatori ge
nerali saranno Giovanni Miccoli, dell'Univer
sità di Trieste e don Italo Mancini dell'Uni
versità di Urbino, mentre l'incidenza della 
questione nelle diverse tradizioni, democratico-
liberale, marxista e cattolica sarà discussa da 
Stefano Rodotà, Cesare Luporini, Don Gianni 
Baget-Bozzo e da Raniero La Valle che con
cluderà i lavori. 

Che il tema della laicità — sottolineano gli 
organizzatori del convegno — sia affrontato 
non solo nell'ambito della cultura tradizional
mente e laica », ma anche in quello della cul
tura cattolica, a cui appartiene la rivista 

BOZZE 79, dimostra come esso abbia rilevan
za non solo nel quadro di una visione non re
ligiosa della politica e della società. 

Nella concreta vicenda del nostro Paese ri
mettere al centro il tema della laicità signi
fica, nelle intenzioni dei promotori dell'incon
tro, incrociare sia il processo di rinnovamen
to interno del marxismo e dei partiti operai. 
sia la ricerca in atto nell'area cattolica di for
me compiutamente laiche di presenza politica, 
senza innaturali antagonismi e scissioni tra 
politica e fede, ma anche fuori dalle ricor
renti tentazioni del «partito cristiano», n 
convegno si svolgerà nel palazzo della'Gran 
Guardia a Verona e si concluderà con una 
tavola rotonda domenica mattina. 

ghino tutti l missili che han
no pianificato di avere nel 
teatro europeo. Secondo The 
Military Balance, 1978-79. 
l'URSS potrebbe dispiegare 
fino a 250 SS-20. Questa for
za avrebbe una capacità di-
stridtiva complessiva di cir
ca 2J2 MTE. Supponendo 
d'altra parte che i Pershing 
ed i Cruise siano armati ri
spettivamente con testate di 
0,2 e 0,15 MT (supposizione 
plausibile in quanto il Per
shing 1 può portare fino a 
0,4 MT e il Cruise Tomahawk, 
da cui deriva il Cruise « eu
ropeo », è stato progettato 
per portare una carica di po
co inferiore a 0,2 MT) si 
ottiene una capacità distrut
tiva complessiva di 170 MTE. 
A cui però vanno aggiunti 
i missili imbarcati sui som
mergibili (che a quella da
ta probabilmente non saran
no più i Polaris e i Poseidon 
ma i nuovi e più efficaci 
Trident). forse con un certo 
vantaggio a favore della 
NATO. In ogni caso « salie
ra » l'equilibrio strategico 
sancito dopo faticose tratta
tive del SALT li. Con il di
spiegamento dei Cruise e 
dei Pershing gli Stati Uniti 
avranno infatti ottenuto di 
poter minacciare l'URSS con 
armi che non rientrano nel 
trattato SALT li e che 
avendo anche elevatissime 
capacità « controforza » gra
zie alla loro eccezionale pre
cisione, appaiono funzionali 
alle dottrine americane del
la guerra nucleare limitata, 
a suo tempo proposta come 
alternativa possibile (quan
to pericolosa ed illusoria) al
la guerra nucleare genera
lizzata. 

Come scrive un autorevole 
membro del Congresso USA, 
Lee Aspin, uno dei modi con 
cui potrebbe essere evaso l'ac
cordo SALT consiste nel con
vertire armi tattiche, non stra
tegiche, in armi strategiche 
(ad esempio aumentandone il 
raggio di azione). Ma lo stes
so risultato si ottiene portan
do le suddette armi non stra
tegiche abbastanza vicino al 
territorio del potenziale av
versario. E' proprio questo 
che gli americani si accingo
no a fare. Il fatto che que
ste armi formalmente saran
no NATO non cambia le cose, 
tanto più che la decisione ul
tima sul loro impiego resta di 
competenza del presidente 
USA e che. come ha detto in 
una recente intervista il gen. 
Pasti. « soltanto se il tempo e 
le circostanze lo permettono 
vi sarebbe una preventiva con-
sidlazione con agli alleati ». 

Non ci sembra che i nuovi 
mìssili serrano a rafforzare 
la sicurezza dell'Europa Occi
dentale. semmai potrebbero 
metterla in pericolo se doves
se scoppiare un conflitto fra 
le due maggiori potenze, nel 
quale peraltro i paesi europei 
potrebbero venire coinvolti lo
ro malgrado. Non esistono in
fatti scenari politici plausibili 
per lo scoppio di un conflit
to in Europa. Ma è anche evi
dente che se un conflitto del 
genere dovesse scoppiare. 
ovunque avesse inizio, fini
rebbe per coinvolgere anche 
l'Europa dove i due blocchi 
si fronteggiano. In questo ca
so i paesi più esposti alle azio
ni sovietiche sarebbero quelli 
che avendo accettato i missi
li, sono divenuti elementi im
portanti del dispositivo strate
gico americano. 

Soltanto la trattativa (una 
sede potrebbe essere il SALT 
HI. ma è necessario che gli 
USA ratifichino rapidamente 
a SALT 11) e a rafforzamento 
della distensione a livello pla
netario possono assicurare una 
reale sicurezza all'Europa, in 
un mondo che l'evoluzione del
la tecnologia militare ha reso 
sempre più piccolo 9 indivi
sìbile. 

Santi Aiello 
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